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La. Lsgge-Siigli spiriti 
La relazione dell'onovevolè Pantano' 

sul progetto ili lagpo augii spiriti che 
il ministro Sieismit-Uoda lia .presentato 
alla Camera, è stata accolta con : uni
versale favore dalla Camera, « depu
tati di ogni coloro ne diootio \>n gran 
bene. . ' 

Il ministro Seiamit-Doda, h i infor
mato il aqo progetto di leggo, a, con-
cetti esaonzialinente democratici. Egli 
sì stud'tt sempre di fare della buona' 
finanza e non già del fisiculismo. 

Chi non ricorda le ire, le recrimina
zioni che suscitò la le^ge sugli spiiriti 
approvaila l'iniio scorso ? ohi non r i 
corda coma esàa. fosse dna, delle'inag-; 
glori calamità,piombato sull ' I tal ia? • 

Chi non ruinraenta corno 'a più au-
tiuhe e imporrimi distillerie di apirit'i 
dovessero mettere il catenaccio alla, 
porte dei loro stabilimenti, e cacciare 
sul lastrico migliala di operai? . 

Olii non rammenta infino l'agitazione 
che si propagò in tutta Italia fra i 
grandi e piccoli fabbricanti di spirito, 
tra i liquoristi, tra i oonaumntori, «ho 
tntti si sentirono enormemente dan
neggiati nei loro inleiessi ? , 

Orbene il nuovo, progetto di legga 
che Seìsmit-Doda ha ' presentato e cho 
Pantano ha illustrato nella' sua rela
zione, risponde, per quanto è compa 
libile, date le tristi condiiiiqni attuali, 
con i bisogni didla finanza, a con quelli, 
dei lavoratori. 

11 Pantang, nella sua relazione, esa
minando le proposte del ministro, ne 
dimostra l'utilità per rialzare i consumi 
dnpressi, frenare il contrivbbando, riat
tivando la produzione nazionale e li-' 
Btoriindo le condizioni della finanza' 
dello Stato, le cui perdite in quest'anno' 
soltanto, per questo cespite d'entrata, 
oltrepassano gi i i 13 milioni: 

" La situazione attuale — scrivo il 
relatore — si può riaasumore cosi ; 
l'introito erariale gravemente pregiu
dicato : la produzione nazionale del
l'alcool ridotta in proporzioni meschine: 
il mercato rigurgitante di vini à prezzi 
non rinluneratori, con la prospettiva 
di sempre più larghe ed abbondanti 
vcndoramie. fratto delle vaste e ricche 
piantiigloni di questi ultimi anni : I un 
malessere generale che tormenta la 
classe .igrioola o si riporoote dolorosa
mente anche nel campo industrialo ,,.' 

Quipas^a, in rassegna l'attuale,,con-, 
dizione della industria, degli spiriti in 
Italia j e," prendendo le mosse da una 
petizione diretta alla Camera dai fab
bricanti di prima categoria, chiedenti 
la franchigia doganale. i>)je mat.erio 
jirime, " onda salvaguardare., il InVòro 
nazionale „ esamina quale utile' pò» 
trebbe ritrarre l'erario B' il jpaese (Italia 
distillazione del grano turon'e dei me-
laKzi, 0, dopo una larga dimostrazione, 
'viene alle,seguenti conclusioni : 

i . ohe l'agricoltura nazionale non ne 
Itìoava nessun giovamento, perchè 1' I 
ittlia .consuma più grano torco di quel 
die produce, od è coatrotta anzi a for
nirsi all'estero della rimanenza ad essa, 
bisognevole ; 

2. che di fronte a circa 10 mila o-
I)erai che restano inoperosi per le. (li-
atillerie secondarie chiuso o languenti, 
te sorti di' 600 .operai, al massimo, 
ohe impiegano le iabbriohe di prima \ 
categoria, e ohe potrebbero trovare la- '< 
Voro nelle stessa ' fabbriche dis'tillanti i 
maturie nazionali, l'obbiezione sp.llevt^tiv > 
dai fabbricanti di prima categoria .non -' 
salvaguarda il lavoro nazionale ; | 

3. che i 1 • vpler far iìorjre, con oalora ì 
di stufa, una, industria à cui' le risoi'sè I 

naturali iléb paeao nan-.ip]ire«ta'noisufk| 
fieiente sussidio' :pep fronteggrara "tw 
concorrenza estera, cagionerebbe 'HII'O-
rario ed al paese nnn perdita annua 
camplessiva di oircn-8 itnitiont. di lire, 
E oliiede! ai fabbricanti di prima cala» 
goria : ' , , . 1 1 

« Perchè non uscire dalla cerchia ri-
atrotta di,ui»a.|indn8tria; chp; |npii i^l-
aponde alle condizioni d.el|',agrico!tura, 
italiana^ 0 non, fpr^ coii;?^rg6re, indit 
stintivameiite,. le. cipmunì energie,- a (̂ i-, 
sciliare lo mater,i,e prime,nazipnali, ar-, 
monizzando insieme, Ja forze.; degli 

' industriali e degli agr|oa,ltocì ,p,nd^ 
; rilevare, in .qualche modo, lo sp,rti, -mi-

serissime de| latrorp e.ideila .prp,da-, 
z iene?» ,, |,. . 

, Qni,,il. re)ato.rp, rieprjìandp.lg oenolti,-! 
sioni della Commissiq^p,-; 4!,il)fiìiisa.t:a, 
agrai;ia,, .esposto po îi spjendidamepte. ^at 
aenatoi;e J^aoini, passa, in..„rsssegna , le 
cpndizioni pr,^senti,,e la,,,prospettiva 
avvenire dell'agricoltura itaUftna. della, 
quale la coltura 'delja ylf^e. la parte 
cosi integrale che il volerla, trascurare 

0 limitare fuoi; di ,misura sarebbe lo 
stesso che tl>i;'>aî e' i ,(ier\;i,.alla nc^stni 
incipiente trasformazione agriaol,a. 

"Invece — egli, dice — dî  girare il 
problema spauriti dnJla crisi transitoria 
che afdigge il paese, bisogna' affrontarlo 
nettamente e coraggiosainente, 

" La veritil è ' questa : l'Italia' non 
può fare a inen» della coltura della 
vite su larga''scala.-' " • "••' ' 

" Ciò che noi additia'nid og0i. còme' 
alia pletora, è"Iriiìgi ' ancóra "dall'a'ver' 
attinto Va' 'sua 'vera iitadla prèsumibil-' 
mente normale. ' ' 1 ••• • ',' 

Fra due 0; tre'à'niti,'i nòstri giovani 
vigneti porteranno la pft'duiiiòne trtolto 
al di la dol 36 milioni di 'ettòlitri' al^ 
l'anno, circa, che produccmo attnKlInente; 
e se non vogliamo, 'seòondo là felice 
espressione dell' on. Jaoini, tagliare i' 
nervi alla nostra inbipiente trasforma
zione agricola; anche ridiicendò al mi-' 
nimo le nuo'ijé' piantagioni dì' viti, bi-
sogna calcolare, fra itnà'di'ecirìa d'aiini; 
la produzione media per l 'Italia, non 
nienp di-50 milioni di' ettplitri'dl vino)" 
calcolare, prevedere, e prepararsi'.' ' • •', 

• Prepararsi a in oUe mòdo ? Tfadn-
cendo in' atto il voto focmnlàto dalla 
commissione per la inchiesta agraria, 

, mettendo cioè l'agricoltura In condizio
ne tale, da-p'olét qoùtlnn,ar? éonvenion-

• temerne la lotta impegnata per la mi
gliore utilizzazione possìbile del snolo 
nazionale •,.' ' ~ •• "* ' '' '' 

Pa«!;^nj\a,, iu:i.rasa.egii^.,:qiò ,.|Q}ie.[può 
, ritirarsi,dalla, d.istill^zlf)i}e 4?lj^ vinac-

cie e da quella dei vini guasti o sca
denti c'esuberatiti,' dimostra, opra'e.'',hO 

i ne può, V^rarre dello spirito,al ,di.,|& 
1 dei .bisogni del consumoiinterno, e quan< 

to ne ocC'irra'per dar vita" iii Italia 
> alla ind.itstria dei Cognac, clip' cbstltói-
• fono péf "la Frauc'ìai upa, fonte di Jj'ràh'di 

ricchezze : industria i^ullà qvale,, ora 
che questa.difetta di spirito estratto 
dal vino, noi 'potremmo sostenere'la-
concprrénza con' éjiitò sicuro. 

A complemento dell'insanie deìja,parte 
acqnomion, il relatore ft, notare, l'utile, 

l'di oui sa r i feconda..la istituzione delle' 
Il società cboperative "a|;rarÌB • intirodotte 
j . nella legge ;' rabòlizion9"àplla 'iral)Ò!!|M'k' 
i zioni temporanee idpllò spirito, e^tepp,' 
I fonte di contrabbaiido .e di .iinparii can-| 
j correnea alla produzione . de) paese 

ohe 'il'progettoCprffsoStàtd dal minrsti'o 
e modificato in 'tiilahÌ''pàTti; d'accordòi 
con 'esso, dalla' òòmhHhéltìné,' 'risptAida 
alle 'esigenze del 'pa'eSé tàtìto nei' ik^-[ 
porti dell'ératit) quanto In quelli'della 
economia a d'oli'igiène'lìazionale'; e 
donòlrtdè dieeridò': ' " : • " • 

"Noi non orediam'ò'perù ohé'il'piìcs'e' 
sia per ritenere '• ohi ' l a 'niiovii''le^ge 
possa sanare' le ' 'ifliighe ' dell'Industria 
agricola. ' ' " ' " • ' .. 
' ' " 'Sarebbe ulta iUusione cui non' tar-' 
darebbe a tener 'dietr*-.un'amaro disin» 
gahno. • , r. li • • • ,,1 .,' > 

La' proposta rifornih; non può che 
rimuovere <aloutii 'bsttieoli, net {luò ohe' 
aiutarla a vincete' ifert'e difflcoltili; ••• 

" Il • resto'deve scatnriro dall'op'éro-
silA cono'òfde.'dal' lavoro eimtinbo; 'in-' 
letligente; asaòcìatij, di' tutte'le ehergié' 
naiionwli : seiika'di'oKo'-ribn vi è legge 
che valga a sbttnti'Vé nn p'p;̂ ol'a al sub' 
deperimento eoolnflitiioo »'!• '•' '' ' 

PABLAmTÓ'MzMLK 
''- " ' iiiì"ì " l i -

S E N A T O ' j b ' i ! , Ì I t ' l Ì G H Q 

. Presidenza FARINE • • ' • • 

Seduta del 25 . 

Apresi lai seduta..alle ore 2;35. 

Si riprende la disonsaione della don-
velidazione dei d^Dmi reali ,B dell'ap
provazione dei. vari pjjo.v.vedÌFnenti ri
guardanti il sér'vizio da'llii'gabelle, con. 
facoltil al governo' dì nubblloare. il te
sto unico della log^fe" (lofab'5Te,*' 

Chiusa-la: diaoussione generale, si ap-
provanp gli articoli senza discnsaìone. 

Prpcedesi quindi alla (liscusBiano del 
bilancic della guerra. 

Chiudesi la discussione generale e 
approvansi i capitoli senza disoussione. 

•Levasi la seduta alle' óre 6: '' "" 

n 

1 mantenimento delPattual^ dt'awbaett 
reclamato dìllle condizióni ecc'ezlonali' 
della .vi.ticoUura; n'oî oliè le mqdi)5()a-' 
ziuni alla, tarlila, doganale delle pernici 
che .varrìi' cpn equa- misura' a sottrarre 
i fabbiicantì interni di' una disparità 
dt' trattamento di ffodte ii qùbili esteri, 

'Loù. ' Pantano riassumendo ritiene" 

OAMESA VII HEPUTAOII • ' 

Presidenza BIANCHBRI 

- . Sedata del 85. 

Apresi la seduta alle 3.30. 

Si discute il prpgettp per l'uutoriz. 
znz!biie_ a costruire nuove opere stra
ordinarie ihafiltime e canali noi' dodi-
p'e'nn'jo ,1890-91 ' lOOl-0-.J. 
' 'Parlano pièrccohi deputati e riman
dasi il seguito dèlia discussione a do
mani. . . . , , ! 

Il Pregiden a proclama ij risultato 
della votazione, a Borii'tinio secreto. •• 

L'eccedenza deffll impegni pel Mini-
stei'P di marina ò approvata opta' voti 
161 contro 88; ' ' ' 

L'eccedenua degli impe'gtiì pel Mini'-' 
stero- d'iatruziòiie pubblioni è appro
vata cori voti 163 .contrp'131. ' !' 

Il rendiconto generale consuntiVo 4' 
approvato con voti 161 contro 33. 

Il Pr98ÌlblRt»'cpmunÌBa una^lomanda 
di Pelloui' SI 'ministro dèlr interno 
circa un assassinio avvenuto domenica 
sera in una via'frequentatissima di Li
vorno ed in ciroosianpe tali da destare 
serio apprensioni sullo stato della pnb-
W,ip(t̂  siourejiza I ji). qnpUa .-città.ì. di 
Bonghi allò atesso tnimairó dell'interno 
p'Ar .aaper'e'^'s'e^ll'siiiinfo'rmato sulla óa-
glOBj'delWmióidtó'dì uh cittadino e del 
grave ferimento di una guardi»-di Fv3. 
sncfiodqti ili liivorno la sera del 24 
giugno." • ' 
• Forti» snitosegretai ' lodi'siato è di

sposto a rispondere subito a quelle-in-
terjfogazioni- 1: . 
, .Pèllijux svolge, la sua inlerrogazióne, 

Eslooprita 1 fatti, chiede nifa.parola dei 
Glovétnp' che 'àssioui^ì là cìiladinanzà 
IWerniese,- fhe 'a' ragiono è grandemente 
irapresaiunata da Itali avvenimenti cosi 
Siav.i. , . _ . „ , . • . 

Bonghi svolgie la.sun linterrogazione. 
.Si fa 8trad^, dice l'interrogante, nella 

pubblica opinióne'il dnbbió'ÉIie l'anione' 
del GoVernoi di fronte'a- eerti fatti' sia 
troppo, debole.. 

Confida cho il GtovevnQi,sapri fare il 
suo, doyer^ eomplelaraente. 

Fortfè rettifica II ' fatto e dice clfe 

l'origino dòli'iisaa'^slnio fu unii risali 
privata fra 4 gloVinai^tri. Ilfàtio ficea-
duto, a-Livorno iian ha altra spiegai, 
zione suffìoientei tranne le brntale. mal
vagità. ;degli.,aggrBssi)fi. 

li) ógni modi) il Governo indagherà, 
aò'siavi 'c'óflMekIorie fra il' dépibrevolis-
simb MBaàdinio ed 'altri fatti, ed nve' 
pccorresse' saprà prendere, tutte le ne
cessarie misure per tutelare l'erdins 
pubblico, . , , , • 

Respinge ppt l'accnsa 'di debolezza 
nii/ssjk' ai ' Grovètno. Là sua azione, di 
fifoute alle' di^lerse parti' politiche'lion 
sì'phò disputeve ora,-dice l'on. 'Fortis; 
maise .Bonghi Iq .crede opportuno, 96 
ne. PUÒ ,%rB oggetto,di speciale, inter
pellanza. " 

Dichiaro intanto aoggiiinge l'onore
vole Fòr'tis, che il Gòyétiio oòH'oiiestà 
B'la'legalitd.iòi difficile, e ohe <è tacile 
rjforrer^ aUa violenza., Ad , ogni modo 
confido ohe nessuno 8i)ppa,rr^ ..mai^cìie 
il Governo, sia conniyenie coi ' partiti 
sovversivi;'' 

Levasi la seduta alle '7.40! , 

lÌaÌRIEfiEJ»0LÌTI{10 
" ';.' ini: VVK.IAA • 

Il contenario'iti'S'ittlnPelfféb a Saluuo. 

SaluK'o 'io. NÓI pomeriggio di ieri 
alla .presenza'delle autorità' e doi'sala'-
dii'.iicittadinii: e di imineuaa folla si è 
inaugurata la lapide, commemorativa 
del contenarlu della nascita di Silvio 
Pellico sulla' casa ove egli nàcque. 
. II. sindaca, pronunziò un discorso ap

plaudito r cordando i inoriti p.itriottici , 
e'. lottorai'i del' Pellico. | 

Poscia lo 'Autorità', 1ó Associazioni ó j 
'f~cTlTà3ini' visifàronó' il 'rnTón'uralé'nto' 'dì' 
Pellico in piazza Statuto deponendovi j 
ttnii iqagnitica corona, . . . . ' j 

Il sacerdote Iliberi pronunziò.un ap
plaudito' discorso. La. città è animatis- | 
sima. 

' On rifi'ula. 
La Capi/ale d'oggi scrivo essere ine

satto chi) l'Italia aia st.itii scelta ar
bitra nelle controverslo tra la Svizzera ' 
8 In Germania. I 

Invece il .(joverna italiano, secondo | 
la Capilale, offurse l'arbitrato alla 
Sviz^.era che lo rifìiitò. 

.Modifioa>:ione 
alla legge oomunale ,B provinciale. 

La GomTnias.ono per la modiiioazione 
alla legge oorannalo e provinoiale deli
berò di niodiflcure l'art. 11 in questo 
senso; 

Non. possono essere .membri, della 
Giunta amministrativa: 

a) 1 deputati al Parlamento nella 
provinola in oui fVirono eletti ; 

i ) i consiglieri provinciali della prò-
VÌBOIUÌ 

.0) i.findaoi della provincia; 
Cil)̂  ^li impiegati civili e militari in 

attività di servizio ; 
e) gli impiegati c 'agent i contabili 

della provincia,' dei- oomuni e delle 0-
pere pie'j ' ,., . 

/') coloro che non possono essere in
scritti nella lista deiginratj. 

U promulgazione 
del nuovo oodioe penale, 

In causa dell' assenaa del Bi) la 
firma .del decreto per la promulgaìiiane 
del nuovo Codice penale avrà luogo 
domenica. 

A propesilo :de|. console Durando. 

L'on. Cavallotti prima ili lasciare 
Ruma conferì a.lungo con Fortis 0 Da
miani. Seinbr.1 che dopo nuoste oonfe-
reni(o l'o/i. Cavallotti abbia dosi-tito 
dò'flnitivamonto dui iiropiisito di risolle
vare là questiono dol consolo' Durando 
sul bilancio degli esteri. 

Credasi ohe Carallutti abbia ceduto 
alle promosse ohe il console Durando 
sfir^bbe quanto, priin:i r','^.''',ai>iatp. , 

l'lelsgrafiati giornalieri. 
Il Ministero delle Poste abilita i te-

tegratìsti giornalieri a concorrere ai 
posti di telegrafisti di .ruolo, a oondi-
zione cho si sottopoiigaiip a regalare e.̂  
salice. 

Seduta burrasoosa alla .Camera francese. 

Parigi 8ò. Uggì seduta bnrraacosa al 
palazzo Bprbone. . 

.Si Bvol'gova l'interpellanza del depu
tato Lagnerre, ano dei b'onlangìsti ar
restati ad'AngoulSme, al mini.stro del
l'interno sulla violazione 'deiriinmu-
nità parlamentare per l'arresto di cui 
fu vittima lui e Lnisant, oltre a, De-
roiiléde, e sulla posiziono ohe dal giu
dizio dì AngouICme viene fatta ai 
membri do! Pai'lamento. . 

Tirard dichiarò rimeitersi alla deci
sione della Camera sul giorno in cu! 
dovesse svplgersi l'interpellanza ; che 
anzi quanto à Ini era prpnto a svol-
gei-la anche subito. ' ' 

•Vi furono le solite tirate contro la" 
violnsiionp della libertà dà nna' parte, 
le solite, difesa degli agenti dall'ordine 
dall'altra; n& mancarnno i soliti, eo-
cenni al bonlangismo. 

Unre volte però si ricorda una se
duta pii'i burrascosa di quella di oggi. 

Le apostrofi che si lanciavano ì de-
pillati vicendevplraente dall'una all'altra 
parte della Camera edn» incredibili, 

II' presidente non sapeva come fìire 
per. mantenere l'ordino: le scampanel
late continue e le minaccie di coprirsi 
non facevano il minimo affetto. 

La burrasca andava propagondosi : da 
singoli deputati ohe si ineiuriavanp, co-
minoiarono a scagliarsi offese da gruppi» 
a gruppo— tiVcjidutial'Bnnlangjsmo! 
—-Servi degli spodestati! — Illibe
rali! Benzionari, Repubblipanj a pa
role 1» — erano le più blando della 
apóstfbfì che partivano reciprocamente 
dalla Destra alla Sinistra. 

I deputati erano dall'una e dall'altra 
parte scesi nell'emicicln; si aepiufiavano, 
e per poco non vennero alle mani : e 
si sarebbero certo lasciati andare a più 
deplorevoli eccessi seiiza l'eriérpico s 
fortissimo contegno dei questori, oha 
chiamarono in aiuto anche gli nsoieri 
per frapporsi alla due fala/igi. 

Le tribune potete immaginare come 
rumoreggiassero e quali amabilità in
dirizzassero ai deputali, ma nessuno se 
ne occupava : il presidente si sbrao-
oiava piuttosto per frenare i deputati 
gridava; — " Un po' dì decoro pel 
paese, pel Parlamento, per voi stessi! 
Infliggerò la censori'! „ Gli scappò per
fino di dire: " E una indegnità! , Ma 
era peggio ohe predioare al deserto. 

Nel trambusto sì sente la parola : 
" Canaglie ! „ 

Ne segue un tumulto piò indiavolato 
dì prima. Si grida; "Censura! Cen
surai „ 
' Eiiatabilitaai la calma il collega 'di
chiara di aver detto che i repubblicani 
onesti vogliono discutere l'interpel
lanza, solo le canaglie ne dissentono. 

Tutti i repubblicani volarono la cen
sura ooll'esolnsione temporanea del reo 
dalla Camera: votarono anche per la 
censura molti ilolla destra; votarono 
contro solo i bonlangisti. 

L'incidente aveva calmato gli api-
riti, aiijohè si potè poi proporre il rin
vio dell'interpellanza dsll'on. Laguei're 
a dopo il bilancio della guerra',-e messo 
in votazione fu .ipprovato a,grandissima 
maggioranza; solo, una trentina di 
deputati votarono oontro. 

I giornali della sera colla relazione 
d 'Itiigliata dui disordini avvenuti oggi 
alla Camera vanno • a ruba : in tutti ì 
proochi non si discorre d'altro. 

Il servizio militare dei seminaristi 
in Francia. 

• Parigi 24. La commisaione delle. Ca
mera sul progetto per l'esercito, in se
guito nll'insiatcnzo ,di Tirard e li'rey-
cihet atiprovò con' voti l'2 contro 6 il 
testo votato dal Senato oha impone un 
anno dì servizio ai seminaristi in tem
po d pace, e li assegna al servizio sa
nitario in tempo di, guerra. 

In appella con m una sentenza. 

La Procura delia repubblica francese 
decìse di appellarsi dalla sentenza del 
Tribunale di Angolileme con cui La-
guerre fu assolto eDeroinédo e Lai-
sant f\trono ritenuti colpevoli di sole 
ingiurie e minaccie oontro il commissa
rio 4i Polizia, ma furono as.solti dalla 
accusa di ribellioue. 
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DOME FD PRESA REREN 

Ecco Olia lettera pervenutuda Mas-
sauB (forte Otumlo) — 8 giugno — al 
giornale VEsercito : 

' Il 29 uiiiggio IH mattina' alte ore 
Ci l i2 sono partito colla mìa compagnia 
alla volta' di ìjaatl per deMlinazione i-
gr.ota, A Saati abbiamo irovati altri 
reparti ; nlle 8 si è iniziato il movi-
vimento e dopo 10. ore di marcia siamo 
ginnti alio acque dì Asns ' luogo di 
uuncentraniento. Ivi it maggiore Di 
Maio comandanta la apedii^ione ci lia 
data coinunlcaziono di una lettera del 
gi^nerale Baldlssera, Sa per giù era in 
qucati termini ; 

< Essendo venuto a cognizione che 
Barambai'as EafoI tenente la nostra 
posizione di ICeren è entrato in rela
zione con Ras Alula a nostro danno, 
ordino che le seguenti colonne agli 
ordini del maggior di Maio al portino 
con tutta la celerità possibile a Keren 
in modo da potervi giungere il 2 giu
gno. Bara attorniato il forte da tutte 
le parti, e sarà mandata ìnglunKìone a 
]Cafal di arrendersi prigioniero. Il me-
deslmo verrà acrestato e condotto coi 
(tuoi capi a Massaua. 

Se alle 10 antim, non si presenta, 
si comlnoierà il cannoneggiamento a-
geudo con massima energia ». 

Non mi dilungo nel descrivere il 
viaggio giacché non farei che ripetervi 
difiioullà sopra difficoltà, nell'attraver-
eare terreni ancora vergini, rigogliosi 
di piante aelvatiohe, buschi di ulivi 
selvatici e niente ohe accenni ad opera 
umana. 

(ili accidenti del terrena erano tali 
che in molti punti credemmo di non 
potere andare avanti. 

Si saliva un'altissima montagna a 
scendendone il pendio opposto, ne ve
devamo un'altra ancora pia alta, La 
notte un freddo da non dirsi, coperta 
e mantellina non bastavano a mitigare 
lo spasimo del freddo. 

L'artiglieria Mìchelini della nostra 
colonna lia fiitto prodigi. I soldati 
prendevano in collo pezzo e mulo por 
passarlo da un punto all'altro. 

Insomma, come Dio volle, facendo 
una buona parte di strada a piedi, la 
mattina dui 2 giugno allo 9 le due co
lonne centrale e destra (Debeb doveva 
trovarsi alle l'i) sboccarono nel piano 
di Keren ed in un'attimo le truppe si 
disposero in ordine dì battaglia, 

Il forte, un grandioso forte costruita 
dagli egiziani ò inespugnabile, se non 
con artiglieria quando questo ne sia 
sprovvisto. Barambaras non ne aveva. 
1 puzzi fnrono puntati ul fortino di 
comando ed ogni reparto di fucileria 
aveva un tratto da battere. 

La mia compagnia trovavasi ad 8C0 
metri dal forte, di fronte all'entrata. 

Alle 9 li2 il maggiore Di Maio 
mandò un ambasciatore a Barambaras, 
ordinandogli di presentarsi. 

Aspettammo circa un quarto d'ora 
dopo del quale Barambaras ci mandò 
a dire che se lo volevamo andassimo 
a iì ovario ! 1 

Allora il maggiore Di ìlaio mandò 
ad avvertirlo che avrebbe atteso altri 
10 minuti, quindi se non preseutavasi, 
avrebbe fatto sparare il primo colpo 
di cannono, 

Potete bene immaginarvi la nostra 
ansia, I nostri sguardi giravano dal 
forte ai cannoni e da questi al forte, 
aspettando una decisione. 

Finalmente alle 10 meno 6 minuti, 
si spalancano le porte ed escono due 
guide con lancia o tre cavalieri, ciofi 
Barambaras con due aiutanti. 

Il maggiore di Maio gli va incontro 
ed all' altezza nostra ai avvicinano. 
Contemporaneamente le truppe ai avan
zano di 200 metri verso il forte. 

d'un quadrato dinanzi all'entrata pel 
rioovlmenló delle armi e dei prigio
nieri. Viene il maggiora Di Maio, di
chiara la presa del torte, i pezzi unno 
ancora in batteria ; ordina ai sottocapi 
di condnrre la liìiro binSe colle armi, 
ed a ..frotfe entrelpo ad una ad, uni\ 
nel quadrato, depositandi» le armi e. 
coatitneiidosi prigioniero. ,É stato un, 
magnifico colpo d'occhio, •airnprayji itL 
assistere ad un ballo grandioso] , , 

Terminato il disarmo, l'artigliarla & 
andata a piazzarsi nel forte ; Sii c^tpi 
di cannone hanno salutato finalbe-
rarsi della bandiera italiana. 

Alle 12 meno un quarto, Debeb era 
allo nostre spalle, nel oaso che aves^ 
Simo avuto bisogno di lui. 

Se non avevamo artiglieria, Baram-' 
baras, co' suoi £00 nomini, non si sa
rebbe arreso cos'i facilmente. 11 can
none ò un grande elemento persua
sivo. 

Molti degli uomini di Barambaras 
sono passati a Debeb. Le a m i tuito, 

Ieri seguendo una strada pressp a 
poco uguale alla prima (per Baita 
Cristian Aaus) abblarau fitto ritorni) 
alle nostre sedi, dopò àio6 eivet''' por-
corso in nove giorni la bellezza,di' 
circa 360 chilometri in montagna, 

Barambaras con la "i'amiglia e oapi, 
parte questa sera sopra una nave da-
guerra per Aasab, 

Con ciò termiiio io mia descrizione, 
breve e alTrettata, 

.4. Keren è rimasta una compagnia 
indigena, una banda abissina e 4 pezzi 
d'artiglieria. ' ' ',; ' 

I ,';l_ Cosi sarà fatto,,. ,, /„del quarto potere,, é" le sue proteste le 
i ' Debefi fece sabit'o'ipiire'atare l'allog- J quali gli vaUej'O una perquisizione per-
l. gio pWCaroiiidlo, agli .mandò in wgalo ' sonale olia ebb»- per risultato il Be

nna capra per lui, una per i suoi ser 
vi musanlmaiii, ed ana per )-, servi 'a-
biseitti !.'•'* 

, -, La. dìatinzloné si deve al fatto oLe 
«rjtìtìani '̂ musSutihahì'^niaò^llùnS' rh'.iu,̂ ;. 
mòdo ''diveiiao .^gjLuni rjqu «jangiuno,, 
,^t% macgjlajl^ diagli altti. v,*, .a,. Vi 

mai^dò., una. 

qnestro di una'òspia del gloi'nale L'I
talia d,i.,AIiianóV'un O|iU80qlo su Gior
dano Bi^tiQ, e'Qitl orarlo; ferroviario. 

appresso, 

UNO STRANO COLLOQUIO 

.cai, IN^Iicb, , ...:,,, 

Il corrispondente del Corr(ere.: di 
Napoli, Mercatelli, racconta con molti 
d<;ttagli la marcia iti Debeb, guidata 
dal tenente Carchidio. , 

Ne togliamo questo brano : 

Carchidio aveva già accompagnato il 
colonnello Piano in Akrur, Quando 
vi si recò a trattare con Debeb le 
condizioni della sua nuova sottomis. 
sione. . ' 

In due tappa Carchidio accompagnato 
da pochi servi e da un interprete, ha 
raggiunto i quartieri di Debeb, a Sa-
ganeiti, nella bella pianura di Gura. E 
stato ricevuto coi segni dal maggior ' 
rispetto, e quando ha detto di aver 
ordini del generale da comunicare a 
voce, è stato subito introdotto da De
beb nella sua camera da convorsazione, 
annessa alla sua capanna. 

Riferisco il dialogo raccolto dalla 
bocca del min vecchio compagno di 
collegio, Carchidio. 

— Il generalo, ha . detto Carchidio, ' 
vi fa sapere essere sua intenzion- che '' 
vi prepariate subito alla guerra 

— Sono pi onta, 15 contro chi ? | 
—- Contro Kafel che vuol tradirò, 

gl'itiliaui, ! 
I — Sta bene. . • 

— Inoltre il generalo vi fa sapere 
che Alala accenna a voler invadere 
l'Hamason. Quindi dovrete lasciare forti 

. distaaearaenti al vostro campo, a Kqr-
bara ed all'Asmara, 

— Alula non può' muoverai, Egli 
non oserà di attaccarmi, perchè in sono, 
amico di Mangascia, 0 Maiigaaeia sarà 
negus ed io non mi opporrò perchè gli 
sono amico, o sarò negus io, e Manga-
soia ,5arà anoh'egll contento. Ras Alula 
deve sparire. 0 morto io, o mort'i lui. 
Però quello che desidera il generale 
sarà futto. 

' — Bisogna che nessuno sappia dove 
si V.1, per non mettere Kafal suli' av-

I viso, 
' — Sta bene. E quanta gente devo 
' portare? 
I — Duemila soldati, che troveranno 
I viveri a Keren, Dovete però impedire 

La«,infitlina 
; • ' - ^ l . > - , L ' , - * : -

vacca. , 
' Kcanq al flampo due . preti francesi 

della missiane di ASruv: ci uno che 
già conosceva . Carchidio, -lo invitò.,a { 
pranzo al cqnventq che dista, poco più j 
di un'ora di strada, da Saganeiti. Car. 
chidio, accattò, ina Debeb non volle, 
lasciarlo partire,, .se prima non avesse 
bevuto il tegg. La aer{i prima ,uon, 
gliene aveva potuto liirire, perchè non 
ne aveva ,|lel buono.. 

Il capo beva il tegg in una . bottU 
glietta di vetro, chiusa eiitrp, una va
ste di paglia — i sottocapi ohe ,,gli 
stanno intorno se lo versano invece 
nel cavo, della-mano. Debeb volle fare 
a Carchidio il più grande onoro- che 
faccia nn capo abissino, e lo. pregò idi 
bere alla stessa sua bottiglia. , . • 

Nei duo giorni che rimase al campo, 
prima,della partenza, il >tenente.iCar-

j <!h,i,diu fu fatto, oggettq di tatti i gli ,0-̂  
! nori, Debeb gli- ha parlato spesso della 

sua prima defezione,;, lìgli, se ne -ero. 
i andato .parche si facî va poco conto di 

lui. Però in Abissini! passare dal sol̂  
do.dell'.uno a.quello dell'altro non & 
cosa disonqcevote. Egli non sapeva che 

. ai nt,t't.i.buiasà fin Italia taut6 valore 
' alla fedeltà. Adesso non verrà certo 
, piti inei)i; alla sua parola, . 
I — Prègo Dio, ha soggiunto, ohe mi 

dia vita per -provarvi la i «incerità di 
quanto dico. A Saganeiti voi einvate 
dalla parte della ragione : Dio non 

, volle la mia perdita, e fu Dio cho-rai 
ajutò. , . , 

Poi improvvisamente : 
• — Dòpo quanto tempo ai saprà in-
Italia la notizia di Keren ?. . , , ,,., 

— Dopo,due giorni. 
i — Ho piacere che sia presto j iper-

cbè tutti gli italiani sappiano la parte 
ohe ho preso a questo fatto in compa
gnia dei loro fratelli. . 

Ea ii«toscrizion»"-dii pziòlil '-per il 
imovxt. g-iorMle di imminente pubblica-
^Onèjbhi iH^terà il titolo II Nuovo 
fnd^endi^le .Jiafgi^grjiggiuit^ ìpi «om̂ ^ 
ma ..occorrente al..deiu)sita..che è.di 12. 
tailaivltre.j;- .sniìj ! "''• -'••' 

Il Nuovo hiàipendènte Vòsterrà il' 
programma del soppresso IndifiCAdewle, 
oon farinaio pia grande ' e nuove tu-i 
briohe. , , . > . 

# 
. M -(I , ; • » ' • . I 

. Aniiniiòiesl pure la pubblicazinne, dì 
un nuovo, giornale letterario dal titol'd 
Trieste Letteraria, • ; -

Barambaras coi due oapl è messo in ' ogni razzia per parte dei vostri 
,, pt. . ,! j _ , : i ~ , l : T Ì : I .— \ mezzo agli ufficiali del seguito di Di | 

Maio e.condotto alla missione iraucese 
(fabbricato esìstente a 1000 metri dal 
forte), ov'è dichiarato prigioniero. Due 
plotoni della mia compagnia hanno or
dine di custodirlo, io, con altri due, 
vado di corsa a sbarrare l'entrata del 
lorte. Le altre truppe formano i lati 

non ho farina ohe per un 
giorno ; farò piccolo raKioui | se non 
batteranno, i miei soldati verranno Ano 
a Keren «ei)za. mangiare* Quando dob
biamo partire ì 

— La mattina del 30, per arrivare 
il giorno 2 a luezzogior, o davanti al 
forte di Keren, 

Uua festa «oniinemorativa In Svizzera. 

Berna 24. Jeri a Zurigo ebbe luogo 
la festa commemorativa dalla vitisria 
dì Waldemaun. 

l-'olla enormo. 
Il pastore Wissmaiìn pronunziò un 

discorso'applaudito specialmente allor
ché disse : , 

«Se l'inchiostro iliplomatioo ci>l,qu()le 
1 trattati sono adritti venisse cancellato, 
siamo pronti a sor verli ' nuovamente cui' 
nosti-D sangue; difoiiderenio',i iocolari 
contro l'ingiirenza straniera ; làarrsmb 
piuttosto che subir il disonore %.' 

La Svizzera In armj, 

Berna 35. Il Consiglio. federale de
cise starnano di chiedere all'Assemblea 
federale i crediti anticipati p«r l'acqui
sto di materiale da guerra e per ap
provvigionamenti. 

, Il Consiglio dogli Stati votò, senza 
discussione i.crertiti per ,le fonifio»7,ioni 
del Gottardo, ,, 

DA TRIESTìS 
(NOSTRA ConaispoNDiiNZit), , 

Tr iesté, '23 giugno. 

Arbilrlì iustriaoi — Lolla Pairia — Nuovo, 
giornale — Gravissima rista — Uii 
pacco di libri,.sequefirati proyonienti 
da Mil«no — Uno. Dfratfalo, 

(1'. A.) Se vi è govorno dove gli ar
bitrii luaggiormame accadono certo è il 
Governo, austriaco, 

Qui giunto da Uiline 11 ncto signor 
Frizzi Arturo perapacciare degii inbcqui, 
opusoolelti-dHl titolo Al/aielo, 4l?>'0:i 

appena usci dalla stasione fu 

'Nella"birraria "Alla Fedeltà'» in Via 
Cro'àda''fmp'ègndssi' In: notte scorsa' 
dopo le''ll"'tì()ft terribile rissa fra m'à-
ri'naì Albanè'si é Tnft'hi addetti lil bArèk 
itiiliano''Perina e aloù'iii mttririai Greci 
della Jì!'''torpedlnierà Pesaro iacóMa 
\n questa rada'. 

Un n'egro'dei 'fen'iio, anóme Mahij. 
médh Ai'àb.'di anni 18, uccise col siio 
"cangiar, il marinaio greco Matteo 
Ruéili'j altri diie' cotitenidéiiti rimasero 
graiJèiiiéntB feriti. ' ' ' 

' Véniié'ferito un borèliéae.'grecò òhe 
cercò d'inttomettérsi Jier'paoilicaro.' '' 

'Furono arrestati 4 marinài, e' più 
tardi'il iiEigró'che si iiascdse sótto il 
bando del caffè «Al Tergeslèo-. 
' Dal,i;riedici'accorai fu constatatela 
morto del marinaio grioo Russi' che' si 
era' trascinato sino iii piazza Piccola 
dove spirò. - ' - • 

All'ucciso furono' trovali nella cin
tola 30 napoleóni d'oro, ' 

Il moro uccisore fu pur esio' ferito 
in vario p^rti ma leggermente. 

" - ' * 
,' . !- » • , , 

Da Milano perveniva ,un -pficco .,di 
libri .spediti dalla casa Treves alla Di
rezione, del Piecglo;. erano opuaouleiti 
dalla. Biblioteca del mondo pipcinu. 

Quando il fattorino di detto giurnale, 
si. recò all' ufflcjo poetale per rìtir.irio 
gli fu detto, -che il pacco biaogua.Vd 
aprirlo. Infatti, in. presenza d^ll',vifli-
ziala pos.tale a dcH'.iinpiegatc» di. H-, 
nanza fu aperto e poi trattenuto il 
contenuto. 

I Gli .sfratti succodopo come i tempo,. 
I rali che qui —fp parentesi •• sono quoti-

dianii.Iari toccò, a uno,di ^lovig? qcf.to 
. Roberto Costantini iier riguarijii pulitici, 
' .Fu. oondotto con,l8^ forza, su un piro-, 
' scafo sino a, Pola.jpcf .essere, poi rim,-

patriato. -i-, . . : . •. --.,--.!: -
I Ciò ;in forza della. l?gge '2J .lijigliti 
[ 1,»71. E, Criapi,, perchè.nnii-si,', ocsv,i,6 

nostro vantaggio ??'', . -,,--

musica, e diede in poco tempo esempi 
non dubbi di aoljdarietà è di rigogliosa 
e lunga vita. ' 

'Nella . gara : ci)nseguir,o,no i premi i 
seguenti. aOiCi,oho noi esponiamo per 
ordine ,di mèrito a opina. ci vennero 
Indìoati-i . . - , . . , . i 

Aita Enrico, Gnarrier Vittorio, ^Biun-
co di)tt.'-'"'Odoal'do, •' Cecóni Giuseppe, 
Bortoluzzi Giuseppe. 

A no'i piacque aesaî  il modo della 
commemòi'ii'zìaiVe' fiàtf'iottloà' ed "nssi-
tjtemmb alili gara fino all'ultimn, pen-
ijìndò* alle titaniche battaglia di San 
Martino-r^olfetlna, ai 20 tnllaitàliani 
•'ihdtli' in"'qilèlla' ÒlrCOStanza, alla gl-'n-
lìtudiiié ijli'e r Italia'deve alla Francia ; 
ad ̂ agognando-(^jl'accimlo di quose due 
pixt'aiiza' sbrjillé,' 'pS.ìisìim')ii'ò'-'"'auco alla 
pace di tutte lo nazioni, auspicando 
lieti pronost'ci pei risultati pratici del 
con^resHo mondiale della pace dell'ar-
bi',rato ora riunito a Parigi. 

; La comnii-nioraziono riusoi invero 
: solenne e lasciò In tulli gradiiissimo 
[ricD'rdd; se nonché'vorremmo in ultra 

ciraostanisa coiislmilB che qualche gio
vane nutrito di bnimi studi taiiense ad 
hoc opportuuii conferenza ; ciò gioyij-. 
rebbe all'istruzione ed educazione pub-

1 blica ' ' 

Bando all'apatia: concorriamo tutti 
nei limiti delle nostre ione al pro
gresso morale e Biaterial» del nostro 
paese. . . . . 

, . , , , , Fabfis Ettore. 

, .Vurio:t'ti.»fr4'»tt, In Succhieve 
i pomiiiati U. (ì. e M. 'V., ospitati gra-
ti)itamcnte da ll'acchini Luigi durante 
Ili' notte sottrassero dalle tasche di 
Faisàn' Domenico uh pot-tafoglio conte
nente Li 45. Furono ttrt'c^tatl. ' 

D à l U PRpVINGIi 
S. naith-tr, 26 giugno, 

- 'Commemorazione delle battaglie 
tlI-S. Martino e Solferino 

] Dolce, 
avvioinato da 6 guardie e- amnA ohìa-

. dergli ohi.(ossa, gli presero il paoohetto 
di mano avvei-tendoliì che lii "stliliiìpa 
italiana deve feetare in.J(tailia, .à inti
mandogli di ritornarsene, indietro co], 
primo treno, lo minnociarond del < se 
questro e della prigione I 

Figuratevi la sorpresa del fedel secvo 

' La nostra ' sooletà di tirò a segno 
pî ogi'èdisoo sempre più', e senza jàf-
tnniia {mò-dirsi stia emula degna fra 
le Diigliori della - provincia; a questi 
ottimi esultati l'ha addotta-la perse-, 
veranza dei soci tiratori o. la cura pa^ 
terna, iud-fessa,' costante dell'egregio 
presidente sìgnoi-Bianco dott; Odòa'rdo, 
il quale'vi si è dedicato a' vi ai dedica' 

' con tutte le forze dell'animo, lino ^en(> 
I qhe l'operoaità ed intelligenza del Di!-, 
I rettore ufiiciale della milizia tt-rritorialo, 

flieno Tahogà Guglielmo. • 
1 ilicorren'do' 'ieri ' l'anniversario' delle 

mernorabi-li battaglie -di ' ^. Jdarlino e' 
Solferino,, ohe'hanno.'una pagina gioì' 
ipiVAissima nH,l la .storia d$)l nostri ridor-
giii(iento. na-ionale, ben opjjortunemente 
indisse il dott. Bianco la gara' speciale 
con premii'alla '6(iale^ ,iien Volentieri' 
pre.serizlaràno'' la Società' operaia er la' 
iiiooiet^ dei rednoi, colle, rispetti-va ban-

I diere, oommemorandoiicosl degnamanta 
: e. virilmente ,il patriottismo î( il va--
! lore italiano e francese, ' , 
' L.a gara iu anltnatlssima a' òonlinuò 
, da' buon mattino fino a ' tarda sèro,-
ì rallegrala .dai "Conoei'ti- della nuova 
i handiua, 'll'Arwonia„.diretta dall'egregio 
; n^^astro Angoli Antonio, l.a,quale,esegui 
lussai bone variati, e scelti pezzi di' 

{ j lLt incKil i i ic i i t» . ' Il 'gioviuotto 
Sparaiiza Tommaso, d'anni In, hagnan-

jdosi nel'torraflte G-rnìnn (Sauile),'ed es-" 
' sendo poco abile al nuoto fu. travolta 
; dalla currento e. si annegò. 

'CRONACA CITTADINA 
Ci>itNl{;tl» Cttnii i i iùle' , Nel nu

mero di ieri abbiamo accennato circa 
alcune deliberaiiioni prese dal Consiglio 
comn.iiale nella ' seduta straoidinaria 
tenutasi coli' intervento di 28 Consi
glieri ' ' • 

' Ora' diamil-il resoconto compioto di 
quella seduta. 

Venne approvata dopo , brevi spie-, 
gazioni del Sindaco la maggiore, spesa 
in L. 486.44 occorsa nell'acquisio del 
terreno prtsà'o il''salto del Lodra fra 
le porte Villnlta- e -Poscolle. ' 

bulla liquidazione del debita del 
Consorzio Ledra-Tagliamento verso il 
Comune per lo anleoipiizioni -da questo 
fatte ni;l servizio del mutuo di lire 
1,300,'lùp' la proposta della Giunta ò 

I la seguènte ; 
I. Il Consìglio co'munala spieg-indo ed 

eveutuiilmeute-revQcaudo contrarie deli-
berazioiii, vista la privata scrittura 21 
novembre 1377 di mù:uo colla Cassai 
di Ilispai-iillo di 'Lombardia e il con
tralto ii'i'dieeinbi-e'1878 Atto l'antan 
di'qui,- dal'débiio, dal Con'sorzio Ledrai 
verse»! il Coaiuno di Udine elie noi ra-
gislri.'^d'upirainistrazione del Comuno 
al;ea'ao 'figura & tntto 31 dicembre 1888 
ili lire 4Ì2,'ì04.03,^'sài-anno dedotto le 
somme rifuso dalla-Cassa di Risparmio 
di Lombardia rispetto all'imposta- di 
riccUeatza mobile, in,-base all'art. 3 
della privata, borittnra auddetia e g l i 
interessi relativi, dal giorno successivo 
a quello dell'in'ctià=o di' tali somme, 
ed' in ttvvenire'il Gons'orzio stesso 'sarà 
tenuto : a rimborsare al' Comune di. 
Udine -per importa di ricchezza mobile 
Pagata sugi'iiitoreasi del mutuo verso 
la Cssà di Risparmio di Lombardia, 
nclriiiiporto ' che risulterà efteftivà-
m'Mie soddisfatta dui Comaho stesso.' 
-..II, Il rimborsa cha-sarà per con^egoira 
il Comune di,.Udine dell' imposttt già 
pagata s.ul -maggior . reddito di lira 
2,6S6,lj7, risultato per la riduzione dal 
5 ni "4,50 per cento dell'intiiio^se sul 
oapitale - di L. i;()78,226.S6 verso la 
Cassa sunnominata, da 1 luglio a 31 
diccpibfe.l88B, sarà portato a credito 
del Uans,orzio Ledra. 
, m . ir Consorziò Ledra-Tagliamento 

dovrà î imbors-.ira 'al Comune di Udina la 
somma-di-L: 3,K10,04 pagata col man
dato n., 1785- dell'anno 1886 a saldo 

' delle apese del contratto di muino a 
conto, corrente aiipulato fra il Ciiinuno 
stesse! "è la Cassa di Rispaimio di U-
dine, e così pilre' là somma clic ad 
egliàl'titola'sarà' dovnta dal Cnmiino 
medeaittio per it contratto di proroga 
de) detto, mutuo-co.n aumento di capi
tale fijio, .0, pareggiare . la somma di 
cui i>i 'puliti x e IX, ed ogjii altra spesa 
o'tààs'a "inci'o'nle' e "relativa all'eseou-
nione di quest'ultimo contratto. 

Le premesse deliberazioni sono iu-
sepaiabili. , ' . , . 

Su questo argoincnto prende la pa
rola il colia, Bràidi^ esordendo colla di-
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esarazione che s la l ihSì i fwMàreQia-
portanlej nonosta te egli sarà b^eve,; 
Il preopinante è favorevole fh'ffltìsiitnd' 
alle traiiiinzioni e porta sempre lo spi
rito uraillalivqtjl'Sia '^lii neh sr^traltS;, 
di CIÒ. Inveori>'wsol*esi la pW)pòétà'-
della &innta in una vera donazione, ili ' 
una dedizione. -. • l 

Abbiamo 'da» voti legali'̂ ', «no bianoo-
ed' und ' nero, 'tvitti e laue'.'^ljili, qonsl-t 
derito il valóre di quelil.'òlie li tìannii; 
dati. Perà Quello, della Pianta appai' 
risoe «ttbiW oon'-maiidato"benevolo t, 
per coneegueaza dlspoglo ad Ascondi-: 
seenilere alla domanda de|> Conèorzlo 
Ledrà; I l .vpto poi provooato da Ijuastiì 
i" essenzialmente difdnsivb'òhe l'oratore' 
non qonfuta, lasciando, taIS , compito ài^ 
compatenti. EH il cuna. Braida una e-' 
salta storia del Consorzio IìMi?à, pfttìi] 
a lungo delle trattative ffa il Oomiinè', 
e la o^lsa di, .riapatmfo fl| .^Milano .ci-' 
tando cifre e dettagli; egli "era allora^ 
della'Giunta e confessa obé-'vi furono 
delle oscurità per solfrarai alle esigenze 
del Fisco. I , , , 

DeUres tb il Comune ha pieno ed 
integi'o il silo difitto. Aodepha al eoH-
sigllere Mòrgantè qhe .faceva .parte 
dell'ammiifiatrazione del Consorzio e 
come fosse venuta fi^otì 

>&oU|!Oiliài/'Ji B ià f s iMi^ i i 'tTdta«*&t-. 
l'effetto, ohe il aintuo, da,, j ^ g t o (io-
•qotdaco al Còridne'di tJdllae in forma 
di conto corrente col contratta 39 di-
os4>J)A,:l886 per L. 360,000, sia pof. 
tàtb' alla somma di L. 40(^,000 in circa 
•e precisamente-a:c[Qslla nella',quale in 
oggi e con separata deiibebzlone sarà/ 

: dete(rminato iah Consiglio 1̂ debito deCv 
Contorzfo LeijirB V«T«O ilCpmttneatesscit' 
di •|Jdìrie;"di cijr;'so^ra si èsfatlo cenna>< 

,e olio aI|à''soitd'enza, flbsaila tiel av^v' 
idettb o o n t r a t l o a i a l dioe/mble 189», 
quésto confò , co"r|'eitìé".,"3l i L.i 400,1)00" 

, in o;rca abbia a prendere ja forma .di; 
. mutno al 5 per roento, netto da-irimi-
' posta di Bioobèzztt Jdobileipet deltiioref 
con obbliga, nel Oo.niune di Xliliue di 
estinguerlo in 2o anni à dktarandal li 

, gennaio 1891 còl si^tèiSa ! dell'ammot-
"tiinento,. ritenuto che sftcbedendo un 
^qualohe.>fttimepto sulla ^tadaa di Sic-
luhezza Mobile, questo aumento dotr& 
'Stare a carico' det detìitorei e riteniito 
ancora che in,'caso veóganb alt^rat'e.'te'^', 
condizioni statuite nell'ar^. 3 l ,dell% 
Leggo 24- agdsto 1877 n. . 4021 serie 

^ %& per modo'che lâ  Casstt di Bispai-
, mio ^on possa imputare beli' importo 
dovalo peid tassa di Rtcóli^zza Mobile 

l'attuale'qtie-' 'o'peir conio proptió'.ó "peti cionto dei 
stione. f e r i allóra jl''Mo^rgan'te 1iM','.',depopitanti, "l'Imporlo'*intiero della 
era Consigliere comUnà)e ^ed h'a agjtb: ,'tapà stessai sugli 'altri "redditi '"^iotó^ 

* " *" " "Q « a l l ' a v a Iti a»yinlla4-n 11. »nAnrw!/im tfl*^ nei sqlo , iflt^r,9sse, del, .Consorjtio. 
gli nitri meii|brl diraoatrnrono ^innon 
avere quello scrupolo che 'avrebbelì. 
guidato nella trattazione di affari pri
vali, perchè ciò è abitnàlo negli argo
menti di pubblico dominio,. Il Toro con
tegno si può scuglonai'ej.ma péro entro 
certi limiti. . , ' " ' ' 

Guardiamo, dice il cons. Brctidà, i 
vantaggi del Comurta per . il Ledra'j 
'Odine ha fatto,spctlflpi pe^ questa^im-
pfeaa. Dà ì dettagli relativi" ' contun
dendo, ghe, il Comune do^a, BO 'mila 
lire ad ogni industria conseguente 
dalla forza motrice del' banale ed .,è 
quindi in grave perdita, preboindendb 
da certi v.mtaggi indiretti oha,.4Jm-
possibile oaloohire. 

La Condotta del Consorzio Ledra 
dimostra lausaa - .inRi'àtituditfe, "nera" 
ingratitudine verso ij,Comune; epperci^ 
dovrebbe conohiuderé'pfll' ricetto'p'ùrò 
e .•jempliqe del.la sue dqmanìJs. ; • 

Però guidato il oons. Braida dal sen-' 
timento fa delle considerazioni'in senso' 
conciliativo e conohiude ohe la nome 
del decoro' 8Ì debba mantenere' fermo ' 
il passato e si receda pel" l'avveniro. ' 

in conformità presenta apalogo , ^t; 
dine del giorno cosi formulalo; ' 

" Il Consiglio Comunale -spiegando, 
ed eventualmente "revocando ob'nfrarie' 
deliberazioni, conferma il proprio ore-
dito verso il Consorzio LedraTaglia-
mento nella; cifra di L. 412,204.93.cbn" 
orelttti dàiri' ,Eagio»eria\Munioip'ftlB"_e; 
delibera che da 1 gennaio 1889 in 
avanti il.Consorzio Ladra sii accredi
tato di quelli^'s^tnifta che,iVieB,e unaaal-
raente abbiio.n'ata" l.';HÌ Mqm^bé" d.illa 
Cassa di risparmio di Lombardia a ti
tolo di rifusione di ricchezza mobile, 

.naij'art. 61..«a<!fiil8to,...ilii Maggior % 
gravio cosi ,deri.vabilB sugl'interessi 
del mutuo 'di cui ai (rattaj debba esso 
pure staro a carico del .Gqipuae di 
Udine debitore, salvo a quesìb nell'sv-
verarai di tal j)ft«j,» la facoltà di pa
gare falla/GjSaa jluiuante in una ,̂  sol 
volta' lU^t ié» somma capitali! di- òui 
allora foste in debito e soddisfarà, ed 
estingnei*e cosi ogni sua pbbligazibne 
dipendente^ dal mnluo, in parola. 

;"pèli()erBHnott'roiohè al pagamento 
d<}llé' fate d'aniiàijt^fc'ento'. e degli an
nuali ìntef'essi,' resti specialmahte asse
gnato il credito con inteiieesi che il 
Comune di Udine professa i'n somma 
corrispondente verso il Consorzio Le-
dra-Tagliamentn in dipendenza al con
tratto a2 dicembre, 1878 atti Fanton, 

' p e r ' l e antidi'pàiiiòni da esso Comune 
fatte in,Bj'gui|;o'.al,ppntraltQ stesso od 
alla prii'<ita"so'ril(ura 2l'nbveitìbra 1877 

jportanSB.il mutilo' ili L, 1,300,000 a-
Vfllo dal conduce, di Udine' per conto 
del Consorzio'sud.letto'dalla'-.Casaa di 
Eisparmio di Lombardia. „ • ' r • 

• -, §i pa^sa flj'j oggetto', quarto delibo-
rondo il Consiglio l'assensq alla can
cellazione dell' ipoteca inscritta a ga
ranzia della gestione Esattoriale 1882-
18S8... • -]• i l ,. • ^™' ' 

All'oggetto quinto si approva il pro-

f etto per la sistemazione della strada 
i circonvallazione interna fra le porte 

,u"tbaiié di "Villalta e A. L..lloro colla 
• spfisit-'di L. mUM. : •• ' 

Ed infine si approva il progetto per 
la costruzione dejldl chiavica di via 
"Srillftlt»'«• pirtefd'i "Via Superiore colla. 
spesa di'Lf «19.000,'rinviando a tempo 
indeterminato il progetto ^er la co-

p . o h n ' ^ ^ ™ r ^ s t ; ^ S - - ^ e i r ^ a^"a.=NaYfca in via Daniele 
somme esborsate per spese incontrate j , , principio di seduta doyevasi prò-
per conto del Ledra per il passato e. di.,,. ocdere\ l la nomina d'plla Uommi^sioae 
que le che potesse incontrare per 1 «v-f.» -^^^yj^ 1̂^ perequazi.o^e .fbadj^-
veni re . , ;;! > k . ; ,!=,-._,_ „ i ^± ."L.. ^ j . i * . -i— li 

Parlano posola, ilopns. Morgante-per.." 
fatto personale sp.'e'gandó la corretls'zza 
del suo operato a dlo,liÌBraiido di votare 
in;favore deltó-propella della Giui^aiV 
il cena. Mantica per dire che il discorso 
de! oons. Morgante è l a condanna -del 
Consorzio Ledra; il cons. Bonini ac
cennando che la questione deve risol
versi colla convenienza e dimostrando 
ohiaramente per.'hè è favorevole alla 
preposta della Giunta. 

•Anche il oons. CaporiacoQ.,,Yptetà per, 
Ja 'Giunta e dopo altre -spieg^Voini dei! 
cons. Braida, Measso,;,'Caporia^c()'|e del' 
sibdaco co. de Pappi'cKe mantiene i l 
^rbprio ordine del giorno, ai passa alla 
V()taz)op,e, ,-jlpirj9^di4e,, del, Igiopo'"delj 
oo(ìs. Òraida sopra riportato pe'r af-
pelle nominale. 

Dei presenti 28 Consiglieri, rispondono 
KM" 22 ; e 6 si e sono i signori Braida, 
Bi^gani, Dorigo, De Girolami, Mantica 
« Muzziiti. 

L'ordine del giorno del cona. Braida 
•vì^ne respinto. 

Postò '^i(V?ti, ,wra ,per. aptiello ji|o-
toinale,' i;<jrdite del giorno della Giunta 
su; riferito; riaisoa app'roVStb, égn ì'votl 
favorevoli 19 e B contrari che sono 
qu.elli dei consiglieri Baldissera, Braida, 
Degani, Delfino, De Girolami, Mantica, 
Measso, Muzzati e Dorigo. 

Sul terzo oggetto posto all'ordine 
del giorno: Assestamento finanziario 
del Consorzio, Ledta-Tagliamento, Mu-
tup da aSBumeifsi dif '43omìiiie di tljdib:» 
per regolare,. l'«8fe|^<5^^;,rat«alf,,d^ 
tlebito suddetto ,(priina deliteszloha 
art. 159'bumèri.'I é*/2s deilàlvjgente 
legge comunale), dopo spiegaziopi chieste 
dal cons, Bonini e date dal Sindaco, 
viene approvata la proposta della Giunta 
tiel seguente tenore; 

- I l Consiglio comunale delibala- ohe 
sia incaricato il Sindaco di convenire 

( F r i t ó dleè al'-pùtWioè per vendere 
libri e giornali « a? p a ^ ^ p p ; S r fede 
Migliaia di cittadini ohe asooltandolb 
ridono, non,per .pretesi insplti a ojijo-, 
oheasìi ina perchè Ik'el abbi .tlisóò'rai', 
oit«'.|^,£^t(ii(ii quanti 'i|{u;?trì p^rap}, 
neggi alla ' » | a menfe,?!, presentano,! 
fporohè di etìm il orbniatft .deli Crtto-. 

l4gtài ,-•,•' !-:t i • ! »«. -i.-m •.( 
^1 Aggiunge ilcFrizziì ch'egli- non pub 

•jfàlsare Ib storia, po!chb>.'di elsa don.' 
8.*èoaupa, ma aoltantoUél fatto vbria-
*BjO',.e, (fonosoiato ,rirftiaWitìlé' il fllq-
Bofo .Belano .Giordano Bruno dha'p'^p' 

'ordina di Papb, Olemente"'?llI véane 
,wc«o vivo a llotaa. Jn Campo, dei J ip r i ; . 
!ìtt,iJB8lla, B(^»i b!ì#'Re Ùmbarto l.oi 
ha chiamato bónqtti8l& intapglbilb.i ,; i 

Ed ecco àoooatentato anche il celebra 
Erizzij .' • •• •• •'• •' .• " 

U u l M « n » . Alcuni negozianti eser
centi'ia Via Paolo "Harpi ci ' t ó y o n b ' 
bhb' dal giorbo-'Sl' ,dbrr. "là ' dett^ ' 'Via 
•ai trova ili bob stfttb 'den'lore,Vola ," .im
pedendo irtraiisifo.'al .oi|ttàdini;pbn pe-„ 
rloolb di vedersi 'entrare nel rispettivi 
negozi cavalli, ruotabìli eoo, eoa quanto 
danno lasciamo pensare. Chiedono peroió 
all'onorevole e solerte Itfanìoipio ona vo-
prdinare una - .viailft soprsUogo on^a 
•^lia accertarsi e comprovare t a l ,g rave , 
'inobaveniente. i , ,, " .. ; ; . , 1 , i'i'. 
,1 • " ili:: . 1,' J. I ; ' 

l*«l T«lo(>l | icdl«t(Ì> Il Municipio 
di Udine ha pubblicato il seguente av
viso : , , " ' * . . 

.(Solla data dal , J , aOveaibre 1888 
quésto Maaicipio ^||b9 a pubblicare ;Un 
'paaif^sto ohe diobiaràva estasò.' anche 
ai 'Velooipedi il dìvjeto d8Ì''trsnsitb sui 
marciapiedi, portici, viali di passaggio 
sia interni ohe,éstofni,dMl? «(' '4. non" 
che l''obb!igo»dl Jé88èrel;prq*vìst!.di 
freno, di sonaglio d'avviso, e, durante 
la notte,'di fbrii^ltf->aWetó. •"••"' ''• '" 

Easeadosi boastatatio ohedsnostau'te ' 
tale pubblicazione-Jion itutti esegui
scono le disposizioni teiste . ricordate e 
dolendosi i;it^aere chs-Mi^idjpeildf dbit' 
l'Ignoranza deliemedesime, questo Hn-
nioipio .crede ppportn»o,,di.;ppitjirl6 di 
auo'Sip a pùhljiica notizia a dj^. riehiaj-
Inà'rne 1' eaStta osservanza trattandosi 
di'provve'dimènto iittasb a proteggerà' 
la sicurezza peiisonale. , , j 

1 contravventóri',' oltreché alle san
zioni dal Régblainéntb' di Pbllzia'ur-
bana, (sarpnno" laveatBBlmeate "soggetti 
anche a .Quella determii^ate da) , podice 
penale. 

Ì V I e r c . i t o b n x u o H , Il mercato 
bozzoJi d'oggi segna i arguenti,prezzj;,., 

' Per gTàpponesi L. 3,—,, 3.20,'Nostrani ' 
3 50, 8.70. l i mercato déolina. 

nanU. V r i l l i m n IWk, n o s r c R r a 
Chirurgo-Dentata di Londra, Casa 
principale a Venezia, Calla Valat^essa. 

'Speoialità per denti e dentiere arti-! 
flciali ed otturature di denti ; eseguisce' 
ogni suo lavoro secondo i più • recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine lunedi 1. e 
mercoledì 2 luglio al primo piano del-
l'Alàergo d'Italia, 

^ i a , ma per mancanza del, 'nunib^o là-
i.gale d'ai ]inem,bri ohiaipati, oltre a quello 
.|dej configlìeri, comunali presentì all' &! 
'i dUBanza'i" l'oggetto vi^ne rimesso alla 
, seduta''straordinaria ohe il consiglio 

terrà il 2 luglio prossimo. 

M a g i a t r a t u r » . Scarpa, vioepre-
sideate al Tribuaale di Milano, fu tra
mutato ad Udine, e Gabbiani viqepre-

, Bidente del Tribunale di Udine, fu tra-
mutato a Milano. 

I . f a v ^ j^l'-j<'.ol0ltv,t> F r l e a s l i " , 
G-ibini ."sono 'àbl'tanio in Oronaca notato -• 
la "pre '̂enssa ih Jdi'tie,, del» venditore di 
giornali Arturo Fii'z^i ole si distingue 
per ia-sfpggin j,del .veat(|o a, per una 
épedìtiésinTafparlaafiiia itaWolKi .para
dossale ed esilarante il n|imerc«o pò-
polino-,T!he l'a^ltpcnia. • • ; ;r , / i_ 

I\''^GiÙaditió''i Italiano^' oertàmbnté 
perchè il i'rizzi, fra altro, vendeva a 
centinaia di copie un opuscolo su Gior
dano Bruno, anzi unicamente per que
sto, attaccò con una violenza di lin
guaggio,,a dir verp ,pooo,oristianH, il, 

'bèlebrói Frizzii.iiliquale, ' -ben,capendo
la c^usa-che |ipu(^ve\»|ii. rugipdpjo 
giornale'a "simiti attacchi, lasciò"aW-^ 
dare la cosa. , j , 

Ma il Cittadino non volle lasciarlo 
in pace e tornò alla parioa ieri rinca
rando la dose degli insulti al sijo in
dirizzo ed invocando sempre con Ba» 
r i t i cristiana, in suo confronto, niente. 

OKNQrvaxIont •nctevi-olaKlelie 
Stbzioaé, di Udine — E» lsti tn|o Tecnico 

Ci'iijao 25 orai' 9a. oro 3 p. ore9p, |8 '"-28 
"t^ lor«9aut 

Bafi'riii ajO* 
atolm Itó.lO 
li'-'Hel rasre 7ÓS,5 751,5 753,1 752.6 
Umid' i-oiat. 84 51 73 61 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acquacad m — — — — 
KdirezioiiQ — , ™ - ™ . S 
,J(W, kil..m 0 ' . 0 ,' 0 1 1 
'l'erm. cuiitig 22 6'. 25.5.'' ?0.5 |24,S 

, : - • . . ! , ) , . . : ) • ''fi . J . " l i • . .•>..-, 

1 lEcco i.-prezKi fatti, nella 'nostra 

' . • , -1 • I.EGUM1 FRÉSCHI 

,!̂ is'elli"'al''èhi%ra;mt5i'4" L,"-'.U —M 
fmm. ...•-,.. . . , ".-nM T^ 
Putate, , , . . ; j . ...i-i,i „..ir-i.IQ. ».-(Ì2 
Étberavei- , . •'• ,,, .„.,.'f-.•--*-. 16 
Fave „ —. ,24 
«.̂  • / • ' ; ,;•;; ptoy^T,*' , ,,", ', ',"„, .,'• 
Ori'éga,, ..' , I "( ..',,L,'.-r,30(~jUft 
Fragole, , . ( , i..-i , « » —.,80 1,—-. 
Framboia . • • '• '- —,'-" -i-,*> 
•Uva-ribis ' • „ — . - " . - . 5 0 -
Uva oriaplna „ —.— . - . 40 
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VENBZU 2S ' 

Bend, Italiana &'l, goiLrgenii. 1889 
. , , :6'/.god,lIagl, 1889 
^zlohl Banoi K'Monale .,: 

„ Banca'Veneta ex divi'd, 
n Banca di Ored, Yen, nomin 

t à , Società Ven, Oostr. , aomin 
„ Cotoniselo 'Venez, fino apr, 

Obblig. Prostito dì Venasi» a premi 
'"• '•' a vista 

dii 
07,16 
94,9S 

276.^ 
169.-
!81,-
»3,60 
» tre 

la 
97,86 
95.1,? 

.W^IJMSNTO BàdOlOOIOO 
Curio /lntonia|Ìni 

* CflSéANO M A G N À Q à . S ? P È B Ì 0 à f | 

. ^ (sul collo dettìT I I «a«iaì|> '>^ 

, ', ' i 1 Anno S R C U d'sai 

. /megio &f|_ 

t) Ho l'onore dì .itbéj 
'drsottéaoriziijtté poi ,, 
MeihcÀicìo WàlìO'Si 

i aiallò,] Giallo pWo,K,, 
'! ^Verbl^, confezidbbti' àél'.-*';., 
•'.'ineiató di Qfswtto'Megifipj;.-. 
; .persuaso oh» , E I ^ njlr' vori'^IllfinbMrei ' 
1 li. ambiti di Lerórdini, ' iinpegnandóstP 
.1 par mia parte a continuare nella Bibita, ' 

iipeoiala e nella cufa' cosoienutosi • 'di»'* 
i confeziono bhb mi valsarb-Mètnpre'la''di'^; 

Lei prefe'rertza, ' " , ' , ' " '/ " "',','.,' 
•'• Maa'totìgd ìnaUbra'tq'Jl'.'n^fo'.pVl^i'zó'ai ^ 

L. IZ'par unqla, antioipfeìlQBS , L . ' 2 , ' j | ! 
bernazione,pW»'s'nbl 'nnio Stfctìlimento», 
-, Con distinte stima,.! m ; , . „ - , • . • , ! . , 

! ' Milano','16 giugno ISS'»'. " ' ' • ' ' ' ' ' " ' ' 

j .., , CARLO ANfONGii: , . , , 

5 iPi'r le sottoictóibni r ivotgey *4 l l l l 
; aittà'VinOSnà'MoMllJ in (JdiH«ÀW)io<Ì 
. mio. rappresentttnte nella Provincia del 
l PNutif-i'' ' •" 

I " PRESSO'tt'Ciìl'rllEIIIII . 

H. BAfiMldD 
' t ldifie — Via Mercu_toxeochio.r-.,Wdl«P!9(ĵ  

I Cdmi)léto d^sortimente ' - '' ' 

I PER SEME 6ACHÌ . ; , 
A IMtBSKI !U»OICI(S89MI 

'- '..• •WflSlTO'iSUyÉO- " / - ' i . 
A pwKiiiiei jrti'.fÀOiiiHei^";^ _ 

nEus ,' . ',, ,,.", , 

CA.IìTK DI PÀe'LMi 
e «l'altre (]ualltà -; 

DlStu'' ' . ' , ' " ' ' " ' , , , 

GABTIEBA BEALI 

Carabi 80011, da » da 
Olanda , . . ; a'fi 
aerraania, , , ,1 — '22,3fl 132,50 122.40 
Francis 1 . . . 8 — 100.80 lOlUS 
Belgio , , , . IV, —.— «;, -i^ , 
Londra, , , , 3 vi 35.08 26, U 26.14 
,Svizzera , , , 4 — 99.96 100,2.1 ^̂ . Vienna.Tries, 4 — 2118/4 2127/8 . . Bancofl, austr, M iHìti 213.— ,_™ 

Pezzi daSO fr. — —,— .:-•"' —.— 

34, -
mesl 

m^UPìI; njisurp!)»pf^8i.v^„ ; , . . a u .» 
, . P e r o i b , i l celebra venditore Frizzi 
Venne -db Wl ' è 'di sporti sana'ìlèttera, di, 
'^li^poi^,»|ue, yip?8^ip^|mo, ft .fisf^^rwo. 
di spazio! •' - • • » -

Dice il Frizzi ohe 11 nero . cronista. 
del Cittadino .ha una nerlsàima ira 
contro la saa povera persona ; le ia-

-Lfoijm,»zioni ^q la.ore|9hia .^K acflulata, 
stesso dàano il roveaóio di dò che il 

T-i'-'-isri?.'/. 
Tcn.iisraturà -yiinaia all'spcrk' 12,ti 
Miniiria «iterila nella no|;(8 t' ^ 

•••' '* ' ''*^ ' - "E>!g « .a , n ,•11.1. ì 

.Vienna»25.;,JCalnofcy'éspos^; ' ii)', mim^ 
alla Delegazioril''lrt''sitoazione' della'pb-* 
litica estera, lìospiiisa il pessiipisipp e 
diohiai-6 che la jiaco non è '• compro
messa sebbene la situazione sia iude-

I elsa e possa facilmente alterarsi, 
i , D^Bse che le relazioni colla (Jer-
," nia'nia sono'cordialissime e w rbffer'-' 
,|,n»9'o*continuartientp-ijue. . r ^ l a p | i ^ùlii^ 
' l'ItaSia.sóno perféttaràfinte analoghe"^a 
!' ijùelle d'biralIéa'Uza fella; (lerinaiiia;' > • • 
I lialnoky soggiunse essère convinto 
I che le attuali agitazioni-in- Italia-'per-
I deranno successivamente d'influenza. 
j- - ft'ftali» è per i)0i e noi per l'Italia. 
I Siamo alleati egualmente slctiri-
) iiiia,jM,Fì:) 'l , .al;,:>;:i.: . , ..-fi-iii 'J: 

• ' BjtimtiTelegmmmi > n 

Ai<l«-i| P . . S t a , p a r , arri vare,,qp^ti 
la missione aoioana diretta a Boma, Il 
Cristoforo Colombo ai è recato ad 

I imliafbarla.' " ' '"" ' 

™;-n_|-:|z;z| 
26.20 

S e o n t l i • 
Banca Nazionalo 6 —, 
Banco di Napoli 6 lotoroasi sa anlici-

-puiono Beaditsifi % e titAli garantiti dalla Stato 
Botto foroia di Conto Corr, tasso 6 — p, «/g, 

,jlDÌ8PÌCG| r-ÀRTÌCOLÌRl" 

.-.' ;-'-,;J • ' 'VIENNA 26 ' 
.; ,.•,,; Eondila'att'striiic» (carta) 8'(,— 

(i W- • id,;., ^ (arg,) 83,80 
" lì. ... M, . - (oro) I08,9fl 

Londra 11,93 Nap, 9,48,-

MILANO 26 

. Rendita ital, 97,30 sera 97,25 
\ } Napoleoni d'oro 20,—, 

PARIGI 20 
CUiiBura della sera Ital, 9a,77 

, Marcili J28,'<5,. 
p' ' ' r' ' ^ .-, ' ' -' J ' . . " ' ' • , ,' ' 

jBrqprietb ijeila tiiiagr§ifl6,;'&I, BARDDSCO 
B.PJA'fTì Ai,SiaaAimÌRO,.*^^fn<« respons. 

Fabbi'ica e deposito 
t oggetti per la confezione 

, ';dil "•"'•• • ' " 

Seme bacM 
a sistema .cellulare 

. . ' d i ' •' '• '•' .' . 

LUIQI BARGELLA 
O'diiis, Via Treppo n. 4 '"' "".. 

I 
Sacchetti garza a cono —Buste con"; 

garza — Conottl di zinco a di latta —-j' 
Arpe — Mortaini di porcellana -- Telai 
e cartoni garza per la conservazione 
del seme — Ter^aometri -r- i^licroscopf 
— Vetrini — Porta e copri oggetti eco, '"1 

Persona che con un semplice rimediìi 
fu guarita dalla sordità e dai rumoi* 
nella testa, che l'affliggevano da W( 
anni, ne darà la descrizione gratis 4 
chiunque ne farà, richiesta a Nicholso<|^ 
as, "Via Monte Napoleone, Milano. !j'' 

:4f?»L.,.,a^«É{^;pS|frir'-»S3SB»J»lv#l|,_ j.; •t:-Al 

r ''(QonJlne; ^mtfq-ftéltano metri S64 sul mare) 

Nuovo Albergo Pontebba 
, •: t sjCaseggiatjj isolato e nella più l'elico posiij'ipne a oavaliere del-. 
Ppntj^ Infe^nazibnale — Eoo,ali ariosi] ed eleganti —j Serviisio felet?.: 
triòò *—^ijlialjdo — Giardino, — Cucina ekn^ e ,,pceltr :«j- ."Can-J 
(ina assortita', "' " ' '"''•''' "'•"'" '•" ''' 

Mf Frcxisl modielssimi "tta, 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafici italiani ed austriaci — 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza a piedi con co-
"moda di ferrovia — .Cliffla freschissimo e saluberissimo — „Centra, 
di delizioso';pfaaegpiata^ di escursioni,; albine if- A'Po|K|Da'-ia 
^Ufo 'viai i)«llB'*plili,;ammlràie lin«^ 'Ì9rroi(larie''d' Earirpii) .1, 5̂ 
'-••' ' \'^ '' - " • " ' ^ - •• ••''" Il'Condultare^'"^'"-^* 
17 BORLETTI FERDINANDO, 

i l i 

' « t a » .""^ T T " M S T̂fjat̂ ^̂ fifê ^̂  



J .Ili /FE-IU'DI 
,iiiuii..ii.iiiiu,inii.iji .III » "iliiliil T " iiiniiim>i«M«.«nmiiiljii.j»iLnuii iiiiiiiiiii .111, 1..11. mi. n . I! 1. uln Jiu m i !.ij.iii_ii.llj .LJUiLm™JEBl"JLmjiJ".m«J' in̂ iinnnj ri ml'ii 1 

Le inserzioni 4àll'Estero per I / ^ JW^i BÌ ĵ leĵ ?o|io i^dx^iiyaiaente'jl^^ 

miIEàOOLl DELI* SMBSZA•̂  J: ia":Ì | |%i | | f i l 
un miovn ritrovato del Dott W, Thomas mercf il ektt'Hó diale'' «Wĵ lfaii.' 
d'individui'f«lyi Mhae rÌiieq«i»t&to i capelli. Sl'tiop*ti/-<iiir*iitt iUJtn%» 
al/'esante di riuoniati ratdifii, \\Sui^hU^,T,!^*ieJ\ pohie-i'ilil;!* lidM-o'rfifW 
Vito — è «(Ola provéla e rìconr's'niolt» qnfté uiiììio niftlicdiiitiilo rtii- lii'al-
monte l.t >Cienja possili oBrif*HC0Mtl« .tal calville j (untò thq ofigi irti5|1i Jj» 
i diitiori p)u in voga non sdoKiiano di old pare 1" EucrM( ftRie flinwi<;«' 
inralliliili non solo'nelle'ècsttó"mnri1é'é»ch'lit/iiil.l)l'n'j(qc,o ni;Ui' nf/i'jjp-
trikm kirolrikìr, ìmpeUìgiui, (isurirfi ecc, éltèiiónfj «pes l̂j ihvìjiliili <j. ' 
CU)io onpéltuto, da-IlB quali hanno (jut 
calville e cbiitro cai Kno, ad oggi (' t m Mi 

unsi «fmpr^ fHghieJjim 
caiviiie e cbiitro cai K'no, ad oggi 1 
di cnniliattPre. ,. 

Ì
Ati'li» fra noi V Euermle ini eoli. - „ 

rose i^uarigioni di calvìzie,'oèchó'invelenite, ottenqtelin lirei)*^ 

'Lt^S l i 
«ti'iitp ogjii l'arte medica'si'l ijicnuruvii' jm 

g(5t di cnniliattcre. ,. ' i ' '" : ' ' ; ' , , 
Ati'he fra noi 1' Euermle Ira sftUevBto grandn romore,' MaSlèi-lo '̂tltìtte JS 
se i^uarigioni di calvìzie,'oèchó'invelenite, ottenqtelin lireils-i'IOBJ'o.'•I""*|i 

ammirabil'eìlB chiSreiia cbn cui il Doli Clarrli •»»• vilWnte sorilloi'ejiquanti L , 
Il Uuii, \\. l,. 'vMtk lav.nii la curajlaotto analiitatore'dai foooraeni flsicdogicì rebtl^t'W iitttmt pikfy n ci ," i'^"" U'cura 
fift»!» il prooes.'o di'lla njermoi/iiojioiie copiffli'ai"» E noi riprodurre un lirano del •di, lui icfitto, (ircdianio frirs un rowilo ai nostri icuon cmvii.t» cK; 
stjpiio per (lìventarlo,.. àddiumdo loro ohu'i jEuprmile trovasi presso l'AmministritsionB, del nO'iti'u Qioroale e che sì spedisce ovunque dirtio doniiinda 
"ecompagnala da vaglia di L, 6.30. , , ,. i-, i j i , • i," n . •• '• . ' ' - ' 1. ' 

15cco quunt» scrive il Dot Clarck; » ^)U rigarmoglinsiono càpigliiiru cnnoo'rroilo /bH(Colo,.6«ffio 6|C,op'eWp. ll|b|i)bo i'.iioliitij affutlo dal folltoolo :,»i, 
- •̂ uò ,quiiidi «tfapparo ' il pritoo senja <iinneji?raro il seooiido: il bulbo dis<eccato cado ma il failicolq resta,i'ntatlo q idpueio,,» rjpi;odqrrn ,óp,Biipvo 

" : sb.iitib'Jlo ilriiicipiosoienlilico è" basata la rinascita del oapello. Modiauto l'Buerinile i repelli rinnscóqo in bre'v ' ' " • • • -... .- . . „ „ — . .... „..,...... . ...... . ...,,..,. ..„„av».,.. ... breve, dalk'cjrconfersnzn àf centi.-, 
imti : le spuntate 0 ^ériW suncailonsi, seifionsiMliiolit'fl'è'a|j() loniil'a riguqroirsi ; 1» parte''dijbMsW 

« ffradntamente ilim iiiiiseè. In pi'o»«o si restringe e scoinpira circuita dall'invadente rigonerfslonu édiiiglià're.' VHUcr'im'lé rdosthi on'cliè' ift pochi giorBi, 
'duoproblemaI » - • , ' ì ..i.'•;•!> •• • > i .• " i ' n i.f 

< bulbi 
« 8o! idiiliB' 

,iiti»i'Jlo principio 
Ifttraiine, ttlli di' 
nte dira nuiseè, I , 

< uiedi'inle il miijroscopio, la soluzione dell'arduo problema t 

'soientilìco < 
llvon.(oiio fitti e ròhmti : 

Esso non deve esser confiso'oon altre 9peo.ialil4 che portano l i ««e««i 
l 'è apóiib'damose. Il nostro preparato,è uh 

V i l i ' f BLA ALL'ARNlC 
MJùANO, Farmacia n. iS, A. TJSNCA, successore ad GfiUeanì 

c p n fl .aboratoriD o h l m l o o , v l a S p n d a r l . i 
Presentiamo' (jiièsto ' preparato del nostro Laboratorio dopo bua lunga 

i8^i}r*iBit, ^ifirora «vendonCl'tenntdjM'piono aucceaso, non dbe le lodi 
pi l Ìinclr8>'b.vttiaqJ) è siato-jlidSpIrato, ed una diflusissima vendita in En-
- •^-'^^jSn.Mait*." • • • — - .-

jo non deve « 
i»»iMtì-cfle sono lnt<lfilòii« . . . . 
Uleosteai^tq disteso, sa tela elle coiitiene i principii deU'iirulcjnlniovj 
t a n n , piaiita'nativa dalle alpi conosciuta Gno dalla pi^ remata>liuticbiti.-

' Fu vostro scopo .di trovare il modo di avere la nostra téla ù.illa quale 
noi siin» alteriti i principii attivi dell'arnica, e ci siìimo ,,telicemonte riu
sciti medianlfi.^n, proocmm» «peoln le ed un Hppnrwto d i uoaitra 
saxiluiilva fwvei ia lone 't> p r o p r i e t à . 

L%(ie<tia tej^,viene tii.lvql,tjî  fuIflUeatH ed imitata golTamuute col 
ve rde raanè , ' Tinleno conosciuto per la sua azione corrosivi e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella ohe porta le nostre yoreimarche di 
obbrics, ovvero ijjiell» 'inviata; dirottamente d^lla nostra Fai'ràaoiij. 

Innutnore^oU sono le, guatigiijni ottenute in molto, malattie come lo at
testano t i t àmero i ì l e c r t l i t c à l l c h e pnNHCdlnnio.'ln tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle Inmhuitffin' t nei reumnClNml d'a-

': p r o n t a ; Giova,nei d o l o r i 
m a l a t t i e di ntéro,> nille 

l ' u t e ro , eco. Servq.a legire j 
d » l o r l , . ^ | | | « i | } | r l t l d e ; « r à n l e a , da gotta i .risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altra' utili ap^licaiiooi per'ma-
attie chirurgiche. • • • i . 

'., 'i Sostò, ft 10t{|<Ji,(iljm«lrjij L.'A.&O al mezzo mf^ro, '"^ 
L l . # 0 la scheda, (ranca a domiiiiiip. , ', >,i v 

Rivenditori! iii 'itfdlne, FàbHs Angelo, F, Comelli, LrBiasioli, feirnià-; 
ci» «Ila Sirena e Filippuzzi-Girolami; tJorljsla, Farmacia C.'Zanetfi, Par-' 
macia Pontoni! Trleai te , Farmacia ,C. Zanettl.'G. ' Seravalld," Bini'à: 
Farmacia :N. ^nijrovio; .T»:*ii|«U,! Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Venez i a , Botrier; £ i raz , Griiblovitz ; f l i s m e , G. ProdraiA, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Ma^sal̂  n. , 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emannele n. 72, ,Cya A, Mai(W)ni ,e Coiqp 
via Sala 16; M»nia', via Pietra, 96, e in tutte le principali Pariia-
ci ' del Regno , 

. .l_Li~ai.'J L _ : ' 

!tU'.'. 

mm^mm^mmm^^^^i^mfi^mn 

iwkil,40''ihi(li. 
• « tS,80««<i 

• '• 6.46 \l>' 

"DA'bDlK»' 
0 » ' 8.4l>,»Bt. 
, , 7.48 MI. 
,i,\0.86«it. 
. , 4.—. P • 
, 6M p, 

oBnt DI» nmnM 
'ttlitW'-l 

oMmbuH 
dmSIbbr 
< 4lffVK> 

I «ISTlllll. 
I dìndio 

ntenìbj 
" diwitó" 

H 
i.^VVlillltj'ji 
i6W'Ì- i . ' l«* 
• k< SMmt 
; ,hm,^i, 
,- 0.43 B, 
. '10.10 itJ 

• ' M i u o - n ' 
i'fOkTàtiB'Ji'j 

>or* 8.80'>i«' 
•iii'i9.iJ&«m. 

• •1.34,,11-. 
,.,i,' ' ' '^« l'„ 
,;».'?-6i IP' 

, £ar«èii!tt J 
0* VBNEm 
i)rei4.40l.iM, 

*, 6.16 ,y|t. 
• ; 10,40 •ini. 

j . • i».m f • 
., j , , ! 0.66,1., 

.(Arsitili 
a^.q|bUH 
oln'nibUB' 

•i- miito-' 
idmnibas 

I •Att\fl ! 
I, à.vbmg.r 
(««(••'7^0' snl 
,,iO.M,«nt 
» ,8.IB p. 

•'» p a p 
, l].OS''p. 

liRSiìriJi 
d.ab ehi. 
9;ìBi..," 
• 8.24 (.. 
* • « P , 
6.?^ p.-

wkib 
diletto: 

i,e»mibi. 
,^ol^iìb. 
'^irè(*«. 

01 (• '9.16 rtt, 
11.08 , 
8.10 p. 
7.an p, 
8.10 p. 

S4 ??'"!!,. 

oca a.p5 aot, 

• 8.40 p., 

•« .« i> 

Mnlb'. 

oladib. 

,oni 8.86 iw' 
" 8.8d'a'a'i 

'12,47 j). 
1 4.2a fiì' 

fl.4&,.P,. 

pf, I5pplî 0(lj 
,V'ilÒ.aO»ni, 
' . 'ii.iso'sE 
"••'a,4BpL ' 

, •7.1(1 f I 
, .,>ia.30 ant. 

ou-

0,»I!Jb 
Vfflinlh 
'imìtto 
OkHntbuv 

Bi ' te 

A PI i«K 
<m 10.67 su , 

13.86 p 
4.19 p; 
7.60 f. 
l.OS «ni 

!i-R*'iODm» • 'l . 1 

otO' a.i8»Bt; i miito 
•1 '41.26 . " 1 »' 

j . i8.80.p. 

' k alvina*, 
ore 9.26 ant. 
.J11.W., . 
» , ' , * • " . ! , » • • , 

. ? : , " > » 
' i " 8.6T „ ' 

ora 7.— ini. 
I .'• Ui i, 

«' 7 80',,' 

misto 
I , . i ^ ' < 

omnibus 

A Ulllllill 
otri 7.8Uiii. 
, lO.Is , 
, 13,68 p. 
, 4.63 p, 
r 8 '~ », 

tu geoeraie eu in pariicoiare nette inniiBuiyfK 
lti%l p a r t e nel,corpo la- i tuar lKlane è 
rcji.all ' da, ea l f ea f ie f r l t l ea , nello • 
levitt'orrlfie,'' nell' abìiaMHnnieiito d ' t 

Mix a prezzi modicissiti 

, ft|«ni8 Vii eenova VIT T 0 R10' S O.U V,À 16 U E 

; Ifarteoza-fisàa il IO d'ogtìi mese 
', ', , ' ' ,' "PA '«fcill'O'l'.* IKR '_ _ 1 

VMontevìdeOr Bneoos-Ayies e Rosa-pio 

, '• : irii!,tóli'É'lhiHiWft''X<l|i«»ve" 

• X, .X I-M XU. 
: Capitanti-ANDRiCe' ' ' 

•>'.•••' • ' . p^r i l i -^ ' ì l t<»'lillii|l,Ì»'|ISS^ 

•vlag'^-i-o'l-n. S2©"g'lox'3ai 
\ _ , ' "^éri'l'al'''»' l'<iHppnnÌaÌi<lo _̂  •,' , , 

1 Pano frlsoo — Carne fresca — Vino soelto" pbr tutto 
• • ' I 51 viaggia. - i 

'UIC Agosto 1889partirì ria pNOVÀilrSp. Atî erlquè 
; , ' • " • capitario L ^ t ì l E 

,,Per merci e passcggiori dirigersi a GENOVA, al Race iViit. 
SAUVAlGUE,pm«(Ca«f)etto, -7*,e.'pi8m .Bianchi, 15. - Per-
passeggieri di terza classe rivolgersi a GENOVA «gli Agenti 
d'eiiiigrazione aiggj F. VOLPE, dalla Ditta G. VANI^^ e Corop. 
.viacW Caijpa, 12, e.sigg. BALl̂ ETTO ROSSJ CAltOSlC! e 
jCòmp.j vico Cantai, 3, , ,' ^ . . , 

DA TOWS 
'oie' 7,60 tó. 

» ' l-l*''t-
, S.30 p. 

€blil 'élde>lao 

if Isto, 

omnibus 

,A POIlTp.aR, 
»e 9.1<i'aat. 
'é 8.87" p". 

•7.18 p. 

or? '6|Bl««iti 

•»' 4.28 p . ' ' 

alato Ì
, A pijiNB 

ore 8,62 ant 
„ 8.08 p, 

•"31 p . 
0* l'oriogruìiro piir Veitón lille pi'e IO. 19'ant. e 7:37 

p6nij arriva aVeuezì» l;>i50 ;e .jO'pom. -i- 0« V(.nezi'.'t t)iirtenzii''10.1G 
aot. arrivo aiportogroal'oliallff oro'12.51 

..41if§» 
/ Deposito stampati per 1© Amministra-
zàoiii Comunali, Qp̂ ]f;ie JP^è,, hcb. 

Forniture complete di eat-te, stampe ed 
oggetti dicià^déljeria péjr;^ùni.qìpi, Scuole, 
.Ariaministrazioiil pubbliche e privata. 

l]<̂ ecuiKiQne «̂fccuraiutY.e pr|onta di tulle 
''!e'«bi*aiiìii^^.|«4J", 

Prezzi-co^7f;j;Ì0i^tÌ5§ì33il, 

Intìitìi C pE?i modici 
tl>itO?.|U''-'V?[l-"'t'-:-3'i.''.)t'^fe™.''='-'» 1^ 

PU. iMIAT 

fabMcaaione di MSTJ^liso ORO e 

Metri di 
'• j 'l'.i-

fin|0 

STABlLlMlilOl A MATRICI ITOM 
LEGNOi - GORNICI ed Ó]^I^ÀTI in C I I Ì T A P : É ^ T ^ dorati in fino. 

'.@^'Qvi8-i!i;o,(i.8'''H © d i n ' a s t a i ' ' ' ' ':•••,,,• ••,••,,••'' 
•̂"M V,?.ia,zza aiardino,,M. .17, , ' ' , ' " ' '' • " ' ' ' ' " ' • 

•%* i r - \ ^ ^ J ^ r-% I l r ^ l' l i ai seirlilodella Deputwióne fòftvinciale di Udine - Editrice,, d,^ ;<5fifi?!̂ e, Qftoti-
• 11 ' I P I I l ^ ' R ll-.FÌ:M'^^''^*lrRiULt'.--iiultil?lica;,il''Pe|'ioc|liÌQVAm,Giyll?MCO.A'MMIMSTBA'C][VA. 
' i I I " W ' \ i 3 l I f n k I l ' lf^^r.,e wpaume .ogniì''gene!réidìlayori. Iisaume ogniì genere 

,J ; '.Via'PpofettWay Ni sl 

mmoimit 
Wvi,Jt.^esU.aitf^à'iir^i^àrì^r1ì-^e-^,H 

•olméii" "•<"',"f!M'T 

izio delle Scuole Comunali di lJdine,-Depcisito; carte» sijampe; registri, oggetti 
ffiègntf.e. icanfieUÉaiaiim^PccM, qùada-i, edoliéógrafie. !?s .Pfei>ò#p, stàmipaitì jper le 
Inistr. Comunali, del Dazio C^tìsutoio, dèlie Opere ÈPié e delle Eabbricone. 
via Mérb'tì.toVecchio"!^ 'Via 'Cavour, 'N, 34. 

^y-i|,^grT«n.ria_ . )r»HÌ̂ ')iìiW<i«cfÌBSaJi>ifea'«h^ 

Uaine, 1889 — l'ip. Marco Barduaoo 


